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SPORTIVI 
GLI»ASSI ANCORA IN LETAROO, SEMPRE IN ATTESA DELLE U L T I M E TAPPE 

i villoriaili Kiiiiiioniii Itiiiiinì 
toniro il i ronomelro verso S. Marino 

^aw * , 

La tappa adriatica caratterizzata da in si ani fi curiti tentativi e da una caduta 
di K obi et che ha fornito un buon insPRtiimento -La solita fuga a 6 nei finale 

(Da uno del nostri Inviati) 

; . BIMIN1. 31. — Il t O l r o i cornili 
cera domanti DJ tutte le cose che >l 

V aspettano e che noti arrivano, B. 
, dice: - domani. L'allesB è una H|,e-

ranza. ; jierclò ni •* cammina. Kl v:i 
avanti col passo delle lumache, jor 
ore e giorni. 6otto 11 »»ole che tini-

• eia, nella • polvere che dà ngll uo­
mini ' una faccia cera e iti«pei;nttta 
ri! desolazione * 81 va avanti, e si 
aspet ta la fuga come l'nH itreruVo-

, no Qualche scatto, qualche otruppo 
Ma la fuga non viere. ron pvtt ve­
nire Perchè fi-gglre? Il traguardo 
è. lontano: arche le Dolomiti 6oro 
lontane, e la dccln'or>e avverrà IRKMI 
Questo — sull'Adriatico — è i«n al-

. tro perzo di «trucia Inutile Che h|. 
Rogna fore. per forza. Per arrivare 

. dove sono le tMontnure 
• Le Cor«e non dovrebbero icrmnrs' 
' .mal . La istancre/za e tanta che 11 
. riposo appare sempre troppo l-re»-e* 
. lancia arcora iiddr.*so la vrclia de! 

lclto. abitua all'ozio, al dolce ' far 
V n'ente. rompe l'ebitudlne alla fa'lca 
•; D u n q r e : sve l i la con la l ocra amara 
-l'Impastata, starnare, nerchè c'è da 
-digerire una tappa che non va giù 
.. rrenni're con 11 hantor.e. 
- T o r n a a casa TJonlnl. perchè al è 

fatto un taglio da clnqi-e p i n t i In 
J, un* ginocchio, l'altro giorno, quando 
. lo h a n r o fatto cadere su per 11 Piar* 
•', delle Clnq"e M'glla; M'Iano e Cor-te 

vengono dall'altro mondo, dal mon­
do del più. Ce 11 aveva mandati una 

.'. fuga di gas. "»-• •••' •• 
• Come si sta lassù, Ores te»? . 

^'- ' « Pene 81 dorme «empre: qui. In­

vece. si suda e al fatica. L'inforno i pare Albani 11 quale fa un po' di 
qui, non We*ii. » >• 

K Milano appio va, ' " , 
La cortia è già partito: ora. rotola 

m i r e una palla, a d i e pa6si dal 
maie, ' color verde pastello, In uni magra c<ime qi està, a Peduso; Ma 
corridoio' di " pini C'è II vento chetoni scatta, guadigna una dozzina di 
spinge la corsa; Il vento dA una ma- lunghezze, ma Bobet. Coppi, Kut ler 

strada da solo, e poi trova la coni 
piignia di Plnarollo e di De Sunti 

étorlu: I piccoli si danno da fare 
e I grossi, tutt'al più. fanno la r.chcr 

no nelle rrote. di Zimp'erl, Logli e 
Barozzl. che a Itotelo degli Abruzzi 
hanno giad'ignato 45" Ma. poco più 
.'n là la corsa al speg< e come un 
Ifme che non ha più olio. Asfissia. 
per. un |o ' . 8 lno a quando Dordonl 
v e t t a , come.ee nim'nl fò«Fe già II 
dietro la curva. Ma B'ag onl lo pren 
de per un aracelo e gli fa: « Ohe. 
ragazzo che ti prende? » Pordoni d'-
••erfn ronfio come un blriitc'tn che 
la nvtnnia ha sorpreso a rubar© la 
mnrmei'atB e — ro"fi>so — ritorna 
alia r otn f'el prrppo ->•'.<••. 

La pente è di tocca buona: RI spel­
la le mani e getta fiori. Allora, la 
roma *l n v o v e un po', allunga II 
(wi«in r. n nrottammnre la^c'a wnp-

L'ordine d'arrivo • 
1) BIAOIONl SERAFINO (Gannn). 

In ere 6.28'24" alla media di km. 
38002: 2» Rivola Dip 'p (Brnntto) 
Idem; 3) Roma: 4) Pettinati): 5) 
Znmplerl; 6) G"«trl. 

7) Pezzi a 1-21'*; 81 Bardii«-el. Irt. 
9) Vnn. S»eer'bergen. a l'Sl"; 10) 

Corrieri; ,*• 11) - Ceppi Ser«e. M^non, 
Magglnl. B rdcnl. LronJ. P.»sottl. 
Braaola A . S'bat 'nl: 20) a pari ire-
rito altri 53 porrMTl, fra cui tutti 
I migliori, tranne Mirtin' in leggero 
rl»ardo (a 4'32") . , , -

Kt-'blet. Astrua fanro le lavine o per­
ciò l'allungo di Mugni non ha for­
tuna. . • - . . , . 
'- Un po' di burrasca e. nell'acqua 

«[rossa a Porto San Giorgio annega 
ia f^iga di Albati. Plnare lo e De 
Santi Annegano anche le «mante di 
Magni e do' g/ossi. cn^l nartali e 
Van etccr.ler'-en — presi di contro-
p ede — più In là r'tornaro a sue 
chiare le rrote. Una trutta cndi ta 
n Pednso CnuvoVc Martini. Zappon 
Dret. V'ttnr'o no««cl'o. Annibale Bni-
snln e Baro"l. che f.c In cnvnrn con 
una panclnta di pai/ra. e d a n r e g ' » 
le h'rlc-le'te le tiracela e le gambe 
di Olmi e Cloll l 

Traguardi un pò crr'nsl. oggi K 
tra gli altri qi'e?l!r a ' c u p n Marit­
tima c'è qrel 'o con 2.1 mila l're e 
una damle-lana di viro del « O'rln 
i»lro ». cho Albani vlnre. A Porto 
Sant'ElpIdln. cn n'è uno coh cin­
quanta pn'a di *cnr\ e da donna n 
rh\ è II Inorarlo? La rtnmn'rts * 
o"vla: Il traguardo è di Casola. Il 
l e l l o l - • • ' - '< • 

P'Tto e daccapo: la corsa si toglie 
*l vestito da fat'ea e »l inette quello 
da pasFe"glo. un'altra vo'ta Ore e 
O'e di noia, e II m'ire. II. che lm"ta 
Ma il « diro » non è il «Tour » ed II 

' bagno ron si pu«S fare. Non si puft fa-

I I . ROMANZO l l l l . n i m i : I l l ìPI I \A SQIIAUPlCA 111 USAMH'K 

lungo il litorale adriatico 
un uomo in more seguiva la corsa 

Ancora B sempre Bartall e Coppi - Come Caso'a ha vinto un traguardo ; 

•]..';. (Oa uno dal noatrl Inviati) . 

L••'• BIM1NI. 31. — Alla ' partema da 
•'•; Pescara, nonostante il gran noie, il 

''.] cielo terso e il mare di cobalto, una 
Ì'Ì: nem nube di tristezza incombe su 
à; fuffo II «Serpenfe multicolore» pron-
- fo a scattare. Che sta tuccedendoT 

:_ corridori, accompagnatori, tecnici, e 
-'/: ufficiali, sono tristi. Persino * girini. 

- questi uomini dal cuore come selce. 
vtono tristi, t.i aiwlcino ed as-.ólto i 
rìi r»;«co si prima del « via ». ti • Diret-
Nitore dt ' Corsa implora i corridori: 
,v;•« .1 a bravi — diice il n. C. — dovete 
":;• partire. Che volete farci? Il regola-
f.-" mento è II regolamento...'». <•-• 
:;"••• «Però — fa Casola — 81 poteva ea-
'• fere meno severi...». ; :> : 
";'i - Finfllmri»* capis o. -Lo carovana. 
;A tf < « serpente ' multicolore ». è tri-
«/•' «te e a onsolato perchè non parte. 
Y" quest oggi con lui, l'internale vec-
P. chietto Alessandro Mengoni . detto 
•. t.'sander è stato squalificato, come 
) sapete, per la faccenda del tram. 

''•} Aon e presente. Son seguirà la tap-
'jr»o. Pare che at 3¥* Giro d'Itala 
•'•;', v anchi qualcosa. Il più abbaichiato 
'<:'_ di tutrt e Casola. u faceto tfella coni' 
}.: ppgn'.a. che ha una simpatia viv:s-
''•is'ma per quel pazzcrcllonc di Li-
. sapide . ' '••• -• •• - - : 

V - Finalmente, dopo molte insistenze. 
. 1 / D. C. può abbassare la bandiert-

'na rosta (quella the faceva tanto 
; gola n Usander) e il plotone In'xrfa 

:-• la tappa che porterà i girini a Ri-
'•'r mim. • 
•'.;'-:•• t-e solite scene che <( rej;'»frono 
l'al posseggo del «Giro» , coloro che 
• ter vano in terra, i rallig'afi del tl-

r~] fo r%tclift:co. le fanciulle poetiche che 
1". gctiano- fctalt di fori, gli operai in 
v tuia. i banbini delle scuole in g~em-
. b.vl'no allineati con in caro le vl-
•-. sieune de « l'Unità » sventolano ban-
t' dier.re. Tutti battono te n-ani. 
•^ Bartalt e Coppi sono ancora gli 
*, irtnt: Un cartel.o fungo la litoranea 
';' grida a caratteri di fuoco: «Eterno 
v Omo! ». (iruprA dt fraticelli in csta-
-" si per if Pio Uno di essi si getta in 

g nocchio e mormora, lerando gli or-
- r/u al celo: « L'ho visto! » quindi 

sviene, amorosamente stv-cor.io - dai 
tV fraticelli v cim (non'era Gino, ma 
\':. Corr'eri. che ha la stessa magia 

l, galla) 
";•• Improvvisamente, il 'gruppo'- si 
G • «TOfr l'i tono dei ca:atterist ci srr-

r r ? f 7 f l W , c n " n f ' pfe-fone. i serpeg 

novità, casola passa in testa a ti­
rare come un forsennato e. girando­
si. grida indicando t>erso it mare che 
e vicinissimo: « Un uomo in mare! ». 

Tuffi si grano dalla parte indi­
cata è un grido solo si leva a copri­
re gli applausi per Gtno e Fausto: • 
-, « Llsanderl Ltsanderl ». 
• Questo diavolo d'uomo ha trovato 

il modo di seguire la tappa, pur es­
sendone escluso. Il diabolico vec­
chietto in maglietta o* r.ghe vistose 
è in mare e sta pctlatando su una 
bicicletta acquatica - trainata da un 
motoscafo. • Merai'igffoso vecvhieffof 
K' atiretzatissimo. con megafono e 
lannocchiale. Può seguire le fasi del­
la ga'a. incitare, intervenire nel pun­
ti culminanti,' senza che il t). C. pos­
ta intcrt)enire.. E' comparso nei pres­
si di Giultanova Lido, segue il lito­
rale a orottamtrarc e lancia col me­
gafono il primo richiamo:' 

« Venite a rinfrescarvi, corrldorinl 
miei -— griffa il diabolico vecchietto 
con voce invitante — venite al fre­
sco... ». 

Fa un caldo soffocante e. il f). C. 
e gli *it/fumali al seguito impallidisco­
no Casola freme, si capisce benissi­
mo che rorrebbe seguire it cons glia 
dt Ltsander. F. molti altri corridori 
sono della stessa idea. Ma Carini. 
/ ' n o n o in motocicletta munito di 
tromba. scvcr;s* ivo vigila. 

« Qui — <ns..i<e Lirander. sempre 
col megafono — fa un freschetto de­
lizioso corrldorinl miei! ». • 

A Pedoso. dal faro terrestre, fan­
no segnali a Usander di ritirarsi, ma 
il vecchietto ricle satanico. Fuggono 
Pinareiio, Albani e De Santi. • 

« rà l . dal — grida l.itander a 
quest'ultimo — daccela tutta. A tut­
ta birra, uomo di tu' te le fughel At­
tenzione — aggiunge rivolgendosi a 
Casola — c'è In vista un bel premio 
al trpguardo... ». 
- Cosi arrerfifo. casola vince, a 

Sant'Flpidio cinquanta pala di scar­
pe do donna e. giratosi verso it ma­
re, ringrazia ti solerle informatore: 

* Grazie. Llsander. e a buon ren­
derei »y 

Ncn c'è di che — nsponrfe compi-
fi«.«firo il rccch'ctto . 

A'cl pretsi di Ancona. I.isander 
scolpare alla pista della corsa, che 
s addentra, a questo punto, all'inter­
no. Rired'amo ti vecchietto solo do­
po Falconara H'arittima Fgli. sem­
pre col megafono, sta incitando Giù 

plaude, poco dopo, a *fafnardi « za-
naczj in fuga: poi, giratomi verso il 
mare di cobalto, nnn lo vedo più, il 
vecchietto. • • • • - . 

A'ort mi preoccupo soverchiamente, 
accelero e mi porto a Bimini, all'ar­
rivo la solita corsa al telefono, tut­
ti in albergo e. quindi a cena. Men­
tre sto lavorandomi un magnifico 
pesce di cui. momentaneamente, mi 
8fugge il nome, il cameriere mi por­
ta una bottiglia. •-•••- - . 

: Sull'etichetta ' c'è il mio nome: 
« OluMo Crosti. Inviato al seguito 
del lìiro. Perdonale. Uigente ». 

; Stappo allegramente ta bottiglia. 
ma impallidisco. Dentro la bottiglia 
vi è un biglietto. E' un b glie Ita di 
Usander. il quote è ricórso a questo 
sistema in uso presso i naufraghi: 
la posta per bottiglia, la missiva im­
bottigliata. Dice il biglietto, vergato 
in stampatello: « Sorpreso da Im­
provviso tifone corro grave pericolo. 
Aluto 5.O.S. Llsandcr ». 

Immedatamente dò crdini perchè 
si parta alla sua rUerca con squadre 
di salvataggio. 

GIULIO CROSTI 

re perchè Minardi, che a Pescara l'ha 
fatta fianca, ora si sente frizzare le 
gambe: al passaggio a livello di Fui-
conura acati a. lugge e ai trascina die­
tro Renzo Zana/zi. col quale pausa 
da £cn galli» 45 ' prima del grk ppo. 
che fa li zig-zug. |ierchè non vuole 
che Log I vada via. 
. T!ru e mollo, lira e molla: vi rl-

incttntiu M nardi e Zuntizzi. che co­
no costretti ud alzare le mani In 
begno di resu • • 

Ancora col gruppo pieno, a Fano: 
cammina cosi piano, la corsa, cho 
e biciclette non si reggono più ir. 

piedi: Kubiel urta contro una ruota 
(Hugo non MI dire di ch i ) cade, ai 
rialza con l'na mano inni ridotta, 
sviene e perdo 2' e 45" Ora. Kohlet 
tr:icf;uc alia morto Perchè, davanti, 
Kubler fa una «parata „MB Koblct. 
almeno in qi e«to trotto di etrada — 
da l'arso a Pesaro (km. 12) — è più 
rotte P ritorna col gruppo Dal qua­
le. appena le acque 6l calmano un 
po' tagliano la corda Zamp.'erl, Pet­
tinati. noma, destri . B'og'onl. Rivo­
lo e Leoni, che poi, |>crò, al stacca 
sulla rampa della Billgata. 

Il gruppo cont inua a fare la bi­
scia, ma perde terreno: 46" a Catto­
lica; I' e 20" a Riccione. Ecco R'-
mlbl. che «tu facendosi bella per 
'a f.tng:ot!e dei bagni; ecco la ìmt-
tuglia di punta della corsa, che fa 
10 « sprint » Rivola entra e conduce 
fino alla campana, Intanto che Bla­
s o n i «I fa potto. attacca al la diafan-
ra. per vincere di ' una lunghezza 
btona «u :• Rivola. Roma, Pettinati. 
Zomplerl e Gestri. Poi. con un mi­
nuto e 21" di ritardò, arrivano Pezzi 
e Barduccl. . In tandem: e 30" più 
tardi. Il gruppo, che Van Bteent er-
Tcn batte in vo'eta. Per Bloglonl. C 
sono I fiori di Rosina Bozzoni che 
ha azzeccato un « 1*3 » al Totocalcio: 
auguri. Porarìrol 

IA madrina è buona. ' 
Domani, Il « Giro » tornerà bam-

b'no e giocherà arcora con le lan­
cette dell'orologio Poi, al darà l'aria 
del raglon'ere. dlVderà In t a r t e pic­
cole parti 11 tempo La corso è breve 
e perciò 1 d i r o c c h i saranno conte­
nuti in espresa'onl semplici e mo­
deste c h e serviranno, comunque , a 
stabilire u r a eer'e di valori, dal 
quali al potrà avere una treccia al­
cuni per 11 tema da evolgere: «Chi 
vincerà il Oiro d'Italia? ». . 
" Da R!m'nl a San Marino km 34 

11 pri l lo pezzo di etrada. di km. 14 
— da Rtmlnt (metri 5) al Ponte del­
l'Ausa fmetrl 75) — e qunol plano: 
Il secondo rezzo d' km 10 —' dai 
Po"te dell'An«a fmetrl 751 a 8*r» 
Mar'no (metri . f43> — è In frr^e 
nseewa. a percertro'e • media del ** 
ner cento, e-i In ce*-tl tratti fino al 
I4 per certo . Perciò, la corna co-
«tr'^gerà ad uno sforzo drro e v'o-
e~to. m<» breve, e darà fnatldlo ORII 
•oTiir»! del tipo Bartall. c**e r-on-'c 

hl«o«»ro rtj «c«tdire le pwmte pe -
avere l'ozlcne ' sc"e e llt-eti. • 

ATTILIO C AMORI A N O 

Serafino Biazìonl, soddisfatto 

Le condizioni di Koblet 
RIMINI, 31 fA.C.), — Il corridore 

Hugo Koblet è slato accompagnato 
all'Ospedale Civile di . Rimlnl, dove 
è stato sottoposto mi esami! radio­
grafico. dooo clic si era rimesso da 
uno « choc » nervoso e da una crisi 
di pianto che lo aveva colpito al­
l'arrivo. Egli aveva la mano sini­
stra fasciata, e sottoposta alla ra-
diogratin questa ha dato il seguente 
•"esponso: « SI esclude, come si sup-
uoneva In primo tempo, la sospetta 
infrazione del secondo metacarpo. SI 
«ospetta, Invece, una lieve lussa­
zione ». ; i i 

Questo II responso del dott. Ricci, 
primario dell' Ospedale, e del dottor 
Ciitcl assistente. 

Domani, venerdì, essendo la tappa 
in salita e dovendo la mano fare 
uno sforzo notevole, essa verrà fa­
sciata. e se il dolore farà ani-ora 
forte. Il dott. Trattini farà a Koblet 
un'iniezione di novocaina. 

IN ATTESA DI INCONTRARE LA FRANCIA 

a porte chiose 
azzurri a 

Molti goal: 9a 1 - Cenato indisponibile- Dub­
bi per Venturi (o Piccinini) e per un attaccante 

TEATRI E « Ì M 

(Dal noatro Inviate apacIaU) 
GENOVA. 31. — La B.B.C., t imo­

rosa di dover incassare la tradizio­
nale valanga di fischi, ha organizza­
to alla chetichella l'ultimo allena­
mento degli • Azzurri » per l'incon­
tro Internazionale di domenica con 
la Francia. Con le lettere portate da 
corrieri fidati sono itati convocati 
una quindicina dt ragazzoni delle 
varie squadre minori della Liguria 

Il provvedimento di giocare a por­
te chiuse l'alicnamento degli « Az­
zurri » è buono, e ci displace solo 
che tale decisione sia ; stata presa 
non già per amore dei ' tecnici ver­
so la squadra bensì soltanto per pau­
ra delle pernacchie. - ••• 

Alle tre e mezza gli « Az.zurrl » che 
stavano godendosi II sole della Rivie­
ra, da Arenzano sono partiti In tor­
pedone alla volta di Genova, segui­
ti solo dal dirigenti e dai giornalisti. 
- Sono stati giocati due tempi di 25' 
ciascuno. La brevità dell'allenameli 

magari degli appassionati, ma aolo 
orecchianti. E Combl, che è stato 
un formidabile portiere, ora è un 
commovente innamorato del calcio. 
ma non un dirigente tecnico (e ciò 
lo dice anche la sua vita sportiva 
nella luventus). 

Ecco le squadre per 11 primo 
tempo: 

GENOVA RAGAZZI: Casari. Gan-
dlnl. Zennaro, Fossa: Firenze, Picci­
nini; Guardoni. Amadci, Bellandi. 
Bernardis, ' Pandolfinl. -••"• 

NAZIONALI: Sentimenti I V ; ' G i o ­
vannino Tognon. Bertuccelll; • Anno-
vazzl. Venturi; Cervellati. Bonipertl. 
Cappello. Lorenzi. Carapellese. Cer-
valo è stato a riposo per l'ascesso 
al canini: gli fa ancora molto male. 
e II medico curante ci ha detto che 
molto probabilmente domenica la Na­
zionale dovrà fare a meno di lui. 

Hanno segnato: Cappello al 9' Bel­
landi al 12', Cervellati al IT e al , — 12', Cervellati al IT e 
19". Bertuccelll. Venturi, Cervellati 

lo è stata consigliata sia dal ^ ì d o l ^ 1 ^ 1 } ^ ^ ' ^ . ^ ^ * ^ " ^ 
pesante che dalla stanchezza di mol-iP,'" L" f o ^' n a ' ^ ^ ^ " ^ H ^ ^ n r f r 
o V c a t i o f o l f a t o 5 ™ 1 0 1 1 0 d C U e f a t l C h e , a l % P ^ \ a r s l C v e l o c ^ e n ? e a 8 U l l e rSteS 
del campionato. . . le con cui contrasta l'uomo, dà ottime 

Certo che In uno Stadio vuoto, b e l - ' s p e r a n z e di divenire un mediano di 
lo. con un fondo ben curato, in un 
ambiente allegro, senza la preoccu­
pazione di dover accontentare 11 pub­
blico, padroni di sbagliare senza es ­
sere fischiati, 1 calciatori si sono tro­
vati più a loro agio, specialmente 
1 giovani della squadra, cho senotno 
ancora la soggezione della maglia az­
zurra. 

Il lavoro è stato proficuo e lo sa­
rebbe stato ben di più se J « tre » 

classe. Venturi è ancora giovane e 
da dirozzare, ma la stofTa ce l'ha. 
Giovanninl è stato il meno soddisfa­
cente degli undici, tuttavia questa 
formazione è molto probabilmente 
quella che entrerà in campo dome 
nlca prossima. 

Mentre con la malattia di Cervato 
è stato eliminato il dubbio su Gio­
vanninl o Bertuccelll. permane an-

Ì S . ( M Commissari"Tecnici? c i o è . « • « .quello sul laterale^sinistro Per­
di consigliare e gul- c h è Piccinini non ha soddisfatto me-fossero capaci 

dare 1 giocatori durante le azioni 
Invece Beretta è un fabbricante di 
armi e Susini un industriale: sono 

NULLA DA FARE CONTRO GLI SPECIALISTI MAGIARI 

Ungiieria-llalia 10-6 
nella sciabola a squadre 

Secondi gli azzurri/vittoriosi so Belgio ed Egitto 

La classifica generale 
I) MAGNI 72.42 38": 2) Astrua > 

47"; 3) Kubler a 109"; 4) Bobet a 
l'37"; 3) Van Steerbergen a 2*01"; 
6) S;;haer a 3'34"; 7) Coppi Fausto 
a 418": 8) Kc&let a 5'42": 9) Zam­
pini a 6-37". 10> Bi asola a 7'27". 

II) Pndovan a S'34"; 12) R O M | a 
923"; 13) Fornaro a 9 38"; 141 Pcdr~. 
nl a 9'44"; 13) Przzi a 11*37"; 1«) 
Giudlél a 1206"; 17) Rowel lo Vin­
cenzo a 13'27": 18) Bartall a 16*34": 
1S» Salimbenl a 16 SI"; 20) M.lano 
a 17 39". . , 

giatrenti che annunc-.ano j r w p ' e le dici, che è in ritardo di sei minuti; 

VITA DELL' ILI. S. P. 
Atletica leggera: Organizzata dal società col maggior numeri d | claa-

Comitato Prov.nclalc deU'U.LSP. si 
evolgerà domenica 3 g.ugno sul cir­
cuito del Circo Massimo una gara 
su strada IKm. 2 circa). Appunta­
mento ore lo r.belUco di Axum, par­
tenza ore 10.30. . ,, . 

Atletica leggera femmini le : D o m e . 
pica 3 giugno alle ore 9. verranno 
disputate gare sui 63 e 100 metri . 
Appuntamento ore 8.30 davanti al­
l'ex scuola Calo Duilio. Lungotevere 
Flaminio. . ' . • - . - - - -\ 

Pallavolo: Domenica 3 giugno dalle 
ore 9 alle ore 11 verranno disputate 
al Campo Prppeste (CRAL Ferro­
viario. viale Prenestlno) ec! partite 
amichevoli tra le seguenti squadre 
femminili : Tcrplgnattara-Certosa , 
Mazz'nl-Ncmrntana; V i i Melalna-Ca. 
s.-U Bertone: Val M'Iaina-PrlmavaUe: 
Mazzini-Val Melaìna. 

I» Terfeo Maialoni per dilettanti — 
I.'U.I.S.P. organizza per domenica 3 
giugno le prove di Campionato la­
ziale. Trcfeo « Carlo Matalont » p«r 
dilettanti, del valore di lire 15000. 
b'cnnale da aggiudicarsi a quella 

silicati entro 1 primi cinque. I premi 
ammontano a lire 20.000. Il percorso 
è a circuito di Km 15 da ripetersi 
8 volte per un totale di Km. 125 
Ecco 11 tracciato: Partenza ore 15. 
Via Laurentina (Km. 9). Largo Cec-
chlgnola. Viale dell'Esercito, Via Tor 
Pagnotta. Via Ardeatlna, Divino 
Amore. Via Castel di Leva, Via Lau­
rentina (arrivo). 
' II' Coppa Cedro Soda Donati per 

allievi. Le giovani speranze laziali 
dell'U.IJS.P. si daranno battaglia do­
menica per la conquista della II C~p-
pa Cedro Seda Donati, che sarà ag­
giudicata definitivamente =. quella 
società 'col maggior numero dL. clas-
f'flcatl nel primi 5; ptemt per lire 
15.000. La partenza verrà data al le 
ore 8 a Piazza Ippolito Nievo. Strada 
<M Ostia. Castel Fugano, Lungomare. 
Fiumicino. Strada Aureli» all'8* Km. 
Ponte G?lcrla. Via Ostiense. Piazza 
Ippolito Nlevo (arrivo) per un totale 
di Km. 95. Le Iscrizioni oer le due 
gare «i ricevono fino a questa aera, 
ore 21. presso la sede del Cozn. Pro?. , 
Via Sici l ia 168 

STOCCOLMA. 31. — L'Ungheria ha 
conquistato ntasera 11 titolo mondiale 
della sciabola a aquadre, battendo 
ritolta per io a 6. ed ottenendo In 
tal modo la seconda vittoria 'n que­
sti campionati ( lo prima era a'.ata 
ottenuta da Uena Elek nel fioretto 
femminile) . La classifica finale 6 la 
seguente: 1. Ungheria, con tro vit­
torie di equadra, nessuna sconfitta 
e 36 vittorie Indiv dual i ; 2. Italia. 
con. due vittorie di squadra e 33 
individuali; 3. Belg'.o. u n a vittoria; 
4. Egitto nessuna vittoria. 

La aupremaz a degli ungheresi è 
stata sensibile: essi hanno Infatti 
battuto oggi, nel girone finale, pri­
ma Il Belgio per 14-2. poi l'Egitto 
per 1 6 0 (vittoria record del cam­
pionati) . qu ndl l'Italia per 10 a 6. 
Il Belgio ha poi battuto l'Egitto per 
8-8 e minor • numero di atoccate. 
mentre • l'Italia, rtopo • aver battuto 
l'Egitto per 13-fc ha anche prevalso 
sul Belgio per 14-2. perdendo quin­
di contro • 1 ' forti ungheresi, e do­
vendosi rassegnare a non rinnovare 
le vittorie già conseguite nei cam­
pionati del 1049 e del 1050. 

Per Cccldere II risultato di Italia-
Ungheria sono «tati sufficienti tre­
dici incontri, dopo l quali gli un­
gheresi si sono venuti a . trovare ih 
vantaggio di 9-4. 

I m'gl ori della squadra Italiana 
sonò atatl Ferrari e Noetlnl. che 
hanno vinto due incontri c iascuno; 
fra gli ungheresi, tutti assai bravi. 
vanno segnalati 1 for t l s sml Kovacs. 
vincitore di tutti gli incontri , e Ue-
revlch- -

Rigoni-Temili in festa 
alla « Sei Giorni » di Londra 

' LONDRA. 31. — La coppia italiana 
Rigont-Tertizzi è passata «tasera In 
testa alla Sei Giorni di Londra, da­
vanti al belgi Bruylandt-Adriaen-
ssens e, agli australiani S t r o m -
Arnold. Sono stati ainora percorsi 
1300 chi lometri . In 92 ore. . 

tavla era sal i to atti Ting si pud dire 
a parità di peso, denunciando kg. 82 
contro kg- 82,3 del campione. 

La decisione finale, che è «tata 
favorevole a Charles, è alata presa 
all 'unanimità dai due giudici e dal­
l'arbitro -

Dopo aver battuto Maxim 
Charles intonfrerà Walcotf 

CHICAGO. 31. — Ezzard Charles 
ha accettato cggl di misurarsi n u o ­
vamente con Jersey Joe Walcott in 
un incontro .valido per lì t i tolo, da 
deputars i a Pittsburg li 18 lugl io 
pro56lmo. <-• >• • • • • 

Charles ha leraera dominato net­
tamente 11 campione mondia le dei 
medlo-maaslmi Jo?y Maxim, eh? tut-

no del giovane romano. Pare che due 
della B.B.C, siano per Piccinini, e 
uno per Venturi; domani pomerig 
glo. quando sarà resa nota la for­
mazione. sapremo a chi è stata data 
la preferenza. 

Carapellese. II cui Impiego e anco 
ra incerto, oggi ha giocato discreta­
mente e non pensiamo che si decida 
di scstituirio con un centroattacco 
cioè con Cappello, come è stato ven­
tilato e come si è visto nella ripresa 

Nel secondo tempo la B.B.C, ha 
variato formazione per effettuare I 
soliti spostamenti che dovrebbero 
permettere di trovare un compro 
messo sullo schieramento definitivo 
(vedi lo scambio di posto fra Ciò-
vannini e Bertuccelll). I due portieri 
si sono invertiti e nella mediana, fer­
mo restando Tognon al centro. Ven 
ti-rl ha r'nip'azzato Annovazzl, lascian­
do il suo posto a Piccinini. Ma non 
sarà certamente lasciato a riposo 11 
Carletlo di Milano. Perciò è logico 
parlare di dubbi sulla scelta di Ven­
turi o di Piccinini. 

Anche all'attacco la B.B.C. ha mi 
schiato le carte: è entrato Amadel al 
fi. mentre Cappello ha dato 11 cam­
bio a Carapellese. Cosa pensare qui? 
Che si voglia smettere di far fare 
il tappabuchi al frascatano. Inseren­
dolo al centro dell'attacco, oppure 
che si pensi di lasciare a terra Ca­
rapellese sostituendolo con Cappello? 
Forse niente di tutto questo, ma sol­
tanto una prova delle possibilità di 
Amadel al centro dell'attacco, in ca 
so di spostamenti durante la gara. 

Questo porterebbe allora a porre 
la domanda: ma se gli attaccanti de 
vono essere In 'cinque, chi resterà 
a terra? Amadel. Cervellati o Cara­
pellese? Chi lo sa? La B.B.C, è un 
miracolo di « doppio gioco • al danni 
degli osservatori transalpini oppure 
ha ancora le Idee confuse, alla vlgi 
Ila o quasi dell'Incontro con la Fran-

E in questo caso non saranno 

. I trenta prescelti 
per ii «Tote-Sport» sul Giro 
RIMINI, 31. — Il CONI (Servizio 

Totocalcio) , in base al ia classifica ge­
nerale risultante dopo la tappa Pe-
ecara-Rimini, ha Incluso nella sche­
da Toto-Sport sul Giro d'Italia, vale­
vole per la tappa Trieste-Cortina del 
7 giugno, 1 nominat ivi del trenta 
corridori in tetta alla graduatoria 
del giro. 

Il pronostico riguarderà 11 p i a z z a - ' c ) n 
mento che otterranno a Cortina 1 certo va'si a rischiararglieli l goal se -
eeBMentl corridori: Astrua, Bar»al l ignat i nella ripresa, da Cervellati al 
Bevilacqua, Bcb?t, Br?-ola E'to, Bre. 
*c!. Ceppi Fausto. Fondell i , Fornara, 
Giudici . Koblet . KubleT. Magg ni. 
Magni, Martini. Ménon. Milane, Mo­
resco. Padovan. Pasot l l . Pasquinl , 
Pedronl, Pezzi. . Ponti*so. R o v e l l o 
Vincenzo. Ros.*l. Snlimbenl. Schaer, 
Van Stecnbergcn, Zampini. 

V e al 7*. al i r da Lorenzi, al 18' 
da Boniperti. al 19' da Amadel e al 
22' ancora da Bonipertl. Totale: 9 a 
1 sui volenterosi ragazzi. Insomma 
è caduta la tempesta. Speriamo che 
contro la Francia domenica almeno 
pioviggini. 

MARTIN 

KOXOSTANtE IL PLAU80 DKli CONSIGLIO 

Sperone insiste 
L'allenatore torinese deciso a lasciare la 
società biancoazzurra - Lazio-U.T.E.C. 8 2 

La vertenza * Sperone-Lazio, che 
sembrava • f e l i cemente risolta dopo 
la r iunione del Consiglio Direttivo 
di Ieri l'altro, è tornata ad acuirsi 
In segui to ad alcune dichiarazioni 
fatte Ieri da l l 'a l lenatore b i a n c o -
azzurro ad alcuni giornalisti . 

Ecco in breve 11 succo delle dichia­
razioni di Sperone: « Quello che 
hanno scri t to s tamane I g ornali ncn 
è affatto vero, polche Io non ho r i t i . 
rato l e mie dimiss ioni . Ho detto ehe 
lancerò la Lazio e nessuna eoi a p - -
trà farsi mutare parere *. Ci risulta 
che in serata Sperone ha avuto un 
lungo col loquio con U precìdente 
Zencbl, nel corco del quale ha chia­
rito la sua posizione. (La nostra Im­
p r e s s o n e è s e m p r e la stejaa, e e lee 
che Sperone resterà alla Lazio gra­
zie ad un... aumento di s t ipendio) . 

Nel pomeriggio di ieri I b ianco-
azzurri hanno soatenuto la rituale 
partitel la - d'al lenamento : Infrasetti­

manale incontrando la «quadretta 
deirUTEC. 

I laziali, in forma assai buona, 
hanno segnato otto reti senza for­
care subendone due. 

I giocatori giallorossl s e l l a g ior­
nata di Ieri hanno invece rispettato 
il più assoluto riposo. E' probabile 
che r e i pomeriggio di oggi d i spu­
teranno una partitella di allena­
mento contro 1 ragazzi. 

, ronfine fi padana odtereo 
. per la tappa a (Toaowtro 

RIMINI. 31. — Le partenze della 
R i m l n l - S a n Marino a cronometro 
verranno date cgnf due. minuti , a 
partire dalle 13.30. Come al eol i to 
1 primi saranno gli ult imi e . , v i ce ­
versa. S f . , v . . i . . . • ; . ... \--.t: 

RIDUZIONE E.N.AX.: A d r U e l n t . ' 
Adriano, Arcobaleno, Cola di Rlento, -
Centoceile, Colonna, Delle Maschere. 
Due Allori, Asquillno. Manzoni. Mo. : 
dtrnlaslmo, Olimpia, Principe, P i a n , 
Planetario, Qulrinetta. Quattro Fon. 
tane, Rubino. Sala Umberto, Salone 
Margherita, Tuscolo, Trevi, Vassallo, 
Vittoria, Rivoli; Teatri: Pirandello, 
Satiri, Rossini. Qul ' lno . 

1 "-')'•' '•' T E A T R I «'"•••'' 
ARTI: ore 21: Pietro S o l a n o presen­

ta « ti rev i sore* dl -Gogol con L. 
Cortese, A. NlnobJ. . 

ATKNKQ: Riposo. 
ELISEO; ore 21: C I * E. De Filippo 

• Sogno di una eot te . di mezza 
sbornia • 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia Ma­
cario • Votate per Venere • • -

PIRANDELLO: Martedì 5 giugno n o . 
vita aesoluta « Maria >. 

QUIRINO: ore 21: Spettacoli Errepl 
« Blanro e nero » ' 

ROSSINI: ore 21.15: C.la Checeo D u ­
rante < 00: paura >. « 

SATIRI: ore 21: C.ia Marchio-Anni-
celU t Le valigie erano pronta » 

VALLE: Ripoco. 

••'•'.;^:,V- V A R i E T A ' ".... 
Alhatnbra: Colpo di scena a Cactus 

Crcck e C.ia G. Giorgi 
Altieri: Singapore e Rlv. ' 
Ambra-joYlnelll; L'arciere di fuoco 

t Riv. 
Bernini: La fiamma e Rlv. « Miracolo 

al Bernini » 
La Fenice: Bellezze in bicic letta • 

Riv. 
Manzoni: Questa donne è mia e C U 

Starabel-Amorettl 
Nuovo: Amor] e veleni e Rlv. Arco­

baleno 
Principe: Rivista di atelle e Riv. 
Quattro Pantane: Follie del c inema 

e C.la Nino Fiorenti 
Volturno: Mamma mia che irrprss-

s lone e Rlv. . • . . 

CINEMA 
Acquarlo: La fortuna al diverte 
Aunac lne : Sul fiume d'argen-o 
Adriano: La vendicatrice 
Alba: Minuzzolo 
Aicyune: Mamma mia che impres­

sione 
Ambasciatori: 11 Cristo proibito , 
Apollo: Piccole donne . 
APPto: L'inalferrabUe Primula rors» 
Aquila: Il calmano del Piave 
Arcobaleno: La dame de e h . z m c x l m 
Arena Venns: P r e s s i m i apertura . 
Arenula: Francis 11 m u l o panante 
Arlston: Mercanti di uomini 
Astorla: Mamma mia che Impressione 
Astra: Samba d'amore 
Aliante: Arrivano 1 nostri 
Attualità: Nozze infrante 
Augnstos: Arrivano 1 nostri 
Aurora; La vedova pericolosa 
Ausonia: Mamma mia che impres­

s ione . . . 
Barberini: Matrimonio ideale 
Bologna; Jack il b u c a p e r e 
Brancaccio: L ' i n a f f e r n b i e P . lmula 

ro^sa 
Cap t o | : I Barkley« Broadw y 
Capi-antca: Ver.o la coste di Tripoli 
capranicnetta; Non voglio peraeru 
Castelli): L'adorabile iD;ru;'-i 
Centoceile: Falchi In picchiata 
C^ntr^le: R-mar.io d'amore 
C i - - - * ' a r : Mamma mia che imprW-

aione 
V : rt'o bravo 
Cria d! Rienzo: Mamma mia che im­

pressione 
Colonna: La storia del generale 

Custer 
Colosseo: La vergine di Tripoli 
Corso: I Barklels Broadway » • 
Cristallo: Rio Bravo 
Delie Maschere: L'arciere di fuoco 
Delie Vittorie: Amanti perduti 
Del Vascel lo: La bisarca 
Diana: Ti amavo senza caperlo 
Dcrla; Stromboli 
Eden: Questo mio folle cuore 
Europa: Verso le coste di Tripoli 
Excelslvr: Vacanze al M e « I c o 
Farnese: Il r itorco del vigilanti 
Fiamma: Tovarieh 
E ammet ta : Lady Panarne (17-19.30-22) 
Flaminio: 1-a fortuna *l diverte -
Fogliano: Il Cr'ito proibito 
Fontana: Romanticismo • • 
Gallerìa: La vendicatrice 
Giallo Cesare: L'inafferrabile Primu­

la rossa 
Golden: Mamma mia che Impresatene 
Imperlale f 10.30 ant . ) : La riva del 

peccatori 
Indano: Pel le di bronzo •• 
tris: L.'r»dorabP" Intrusa 
Italia: Jark 11 bucanlere 
Massimo; TI amavo senza saperlo 
M-zil'»!: n Ketijirnle mori all'alba 
Metrrpolltan: La sanguinarla 
M-dern«: La riva del pe««eatcrl 
Modernissimo: S"la A: L'arciere di 

fuoco; Sala B : Tfl Cristo proibito 
NcTnclne; Come nacque 11 nostro 
' amore 

Odeon: TI romanzo d! Telma J-rdan 
rM-srsMch': Romantica avventura 
O'v-tpla: La morte è discesa a Hiro­

shima 
n-f~» : O-marH è un «Uro giorno 
Ottaviano; Le f ig l i e d'oro 
Piti»»*»: *La volp» • • 
Palestrlna: L'amore non pno atten-
- dere 
«fr in i i : Qu»«tn mio foTle cuore 
r»»anetar|-«: Labbra serrati. 
e"»**: Via1» <*»i frarrnr'o 
"renes t - : Angelo tra la M i a 
Q i t r l i a l e ; Mamma mia che Imprec­

atone 
^ « - i - i » " - . ; TI n-4'» della *po*a 
R*ate: P icco le donre 
H*x: Qn«Mtn mio folle cuore 
H'alt»»: Rlrhlemo rt'ottebre 
""v«H: n paHr» Cella ;r>-%«a 
•©•«a: T>» mai'-h-ra dei Un-g'p 
H"»|no: T,a <*«*;•"!* di A*»""» 
«'•«rln: T.* t>or»ntrlre di par» 
q»»a tJ"»li«-t<»: TI t-*m^n è T*-;»r! 
«••••Ma *r-.<l»r«i»»: rcrvre l - fr»n'e 
gsiAii» M-trghenta: Questo me li .. 

«po»o Io 

«"vn»": T/'-*ff—wrtjne Primola rossa 
«•"•raltn: B«i B-avn 
^plendnre: M-»e»«tl <JI uomini 
' " • " » « : T.» f-»*'!» d'oro 
^ n < H V « < i : Lo • p a r v e r o del Nilo 
*«perg«: T»irz»n # l e zrhlave . 
»«»r*»i«: V'r""tm 1*nnv. 
*w*ri. t/'«=»ff»T—«TH'e P~«»*i»i1* *r*«a 
" • « " • » : tj ner»!»»*o deTp*T-o.«r.''»arJo 
***••«»•: V - n r'* iw>» tru jTI nl'vl 
«--«•«n A"-»'": A 'r 'va fo | no«trl 
f*rb*tin : P-merjR-» d'»mn-e 

v——i, riavptne: TJltlrnatnm a 
Oi 'eago 
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TEMPESTA 
SILLAIOIUL4 

'.- Orande romanzo 
^ di ROBDRT IHAKTIN 

:rono la repressione antipopolare, 
la nostra bambina, assieme a tan­
te altre bambine cinesi, venne ac­
colta fraternamente in URSS ed 

.educata a Mosca. A 18 anni ci 
javeva raggiunti nella Cina rossa. 
Poi volle venire con noi in Man-

[ciuria, a lottare contro i nippo­
nici. Era il nostro orgoglio quella 
(bambina. • ._. • 

J 
£V Io fui spinta verso la finestra 
P ie tenuto fermo. Vidi prima •rri-
; vare il plotone d'esecuzione e poi 
g? dall'androne apparve la donnet-
§t na trascinata de due poliziotti. Si 
r|'. guardava intorno smarrita, ma 
Pi< cominciò a piangere e a gridare 
p s o l o quando la legarono al palo 
l* e • si vide di fronte gli uomini 
|H con i moschetti. 
£ p ' Cominciai a temere che non si 
^trattasse di una messa-in scena, 
''idi una tragica commedia Insce-
Inata per farmi parlare. Quella 

povera donna rtava veramente 
I per essere fucilata? 

Quei pochi attimi 11 ricordo fra 
[ì pra crudeli della mia esistenza. 

Tu Mi quanto amavo mia i n o 
• glie • saia figlia « che cosa «sa* 

nella mia vita 

— disse 11 Vecchio con voce ama­
ra guardando Kim che assenti 
con 6li occhi. Poi si rivolse a 
Yananà. — C'eravamo sposati gio­
vanissimi, come si usa tra noi 
contadini, a diciassette anni. Era­
vamo dello stesso villaggio e tut­
ti e due analfabeti. Cominciam­
mo ad apprendere ed a lottare 
assieme. In tutto et sostenevamo 
a vicenda. Poi fummo costretti a 
fuggire in Cina dopo l'insurre­
zione popolare di Mansè nel mar­
zo del 1919, quando I giapponesi 
uccisero più di duecentomila co­
reani. A Shangal e a Canton co­
noscemmo i compagni comunisti. 
Col passare degli anni anche mia 
moglie divenne una buona rivo­
luzionarla. Quando sulla Cina l 
traditori del Kuomindan teatena-

retto rigido delle parate. 
Vidi gli uomini della prima 

riga piegarsi insieme di scatto e 
poggiare il ginocchio in terra. 
Vidi la donna legata al palo, che 

continuando a gridare, aveva 
chiuso gli occhi e tentava istinti­
vamente di voltare indietro la 
testa. Il sottufficiale gridò un al­
tro comando 

Tacque, e guardando nel vuoto 
si passò varie volte la mano nei 
capelli. Riaccese la pipa che gli 
«i era ancora una volta spenta e 
riprese a raccontare: — Si, quei 
pochi attimi furono i più tormen­
tati della mia vita. Udendo le 
grida strazianti che venivano dal 
cortile, un'altra donna nella stan­
za prese a singhiozzare. Un'altra 
incora si mise a implorare, invo­
cando i suoi bambini. Mia moglie 
e mia figlia stavano l'una poco 
discosta dall'altra, quasi al ccn-
»ro delia lunga fila: se quella non 
era una crudele commedia, »nlrr> 
due ore sarebbero state fucila­
te. Ma se non si trattava di un? 
commedia, a che valeva il mio 
stlenzio? Continuando a tacere 
non avrei salvalo mia moglie né 
mia figlia, né le altre. Eppure nor 
avevo la forza di indicarle io al 
amefice, di metterle lo nelle tue 

mani.. 
Nel cortile s"udi il comando 

secco del sottufficiale che dirige­
va il plotone. T ' soldati avevano 
indosso l'uniforme blu e il ber- Vici gli aeaalBl iella pria» Ba Fiaterai tadeaes di sratte... 

Poi udii la voce alta di mia 
moglie: — Sono iol ---«--. 

Volsi il capo di scatto e stemmo 
cosi a guardarci: « Alt! ». Sentii 
Kir Sen gridare dal vano della 
finestra e non s'udì la scarica. 

Il traditore mosse lentamente 
verso mia moglie e quando le fu 
vicino si inchinò leggermente. 

Onorarissimo di fare la vostra 
conoscenza, nobile signora — dis­
se. Poi ritornò presso il tavolo, 
si accese un'altra sigaretta e do­
mandò inchinandosi ancora: — E 
la vostra gentile figlia? 

— Io non ho mai avuto una 
figlia — rispose mia moglie con 
voce ferma. Stava immobile in 
mezzo alla stanza con gli occhi 
socchiusi per il sole che penetra­
va dalle due finestre. Aveva le 
mani legate dietro la schiena e 
i lunghi capelli grigi le si erano 
sciolti sulle spalle. -

— Bene — diss'egll con voce 
fredda. Questa volta, avendo avu­
to l'onore di fare la vostra cono­
scenza, ci potremmo sbrigare con 
maggiore rapidità. 

SI rivolse ai poliziotti: — Por-
late via tutte le donne anziane. 
Lasciate qui soltanto le quindici 
"Ziovani. • 

Le donne furono portate fuori. 
Dal cortile non arrivavano più le 
grida. La donnetta era stata sle­
gata dal palo e giaceva svenuta 
sui selciato, abbandonata su un 

fianco. Il plotone era immobile 
sotto il sole, • i- v-

— Ed ora — ordinò Kir Sen 
facendo un cenno col mento ai 
poliziotti — la prima da sinistra. 

Le ragazze si strinsero l'una 
all'altra come per proteggersi. 

La prima a sinistra era cer­
tamente la più giovane; non do­
veva avere più di sedici anni 
Mia figlia era la penultima. 

Sentii mia moglie che gridava: 
— Io non ho figlia, non ho figlia, 
non ho figlia. — Fu la - nostra 
bambina a far cessare di colpo la 
seconda parte di quell'infame 
commedia. Usci dalla fila lenta­
mente, guardando con fissità ne­
gli occhi pieni di lacrime della 
madre. 

Già Vir si asciugò con la mano 
il sudore che ora gli Imperlava 
la fronte- Apparve sotto la porta 
per un attimo il vecchio cinese 
iella bettola, poi ritornò posando! 
sul tavolo un'altra teiera fuman­
te. Yananà versò in silenzio il tè. 

— Pensai che ormai era finita. 
e che fra poco saremmo stati giu­
stiziati tutti e tre — riprese il 
Vecchio dopo aver bevuto • un 
sorso. — Mia moglie continuava 
inutilmente a * gridare: « Non è 
verol non è vero! Assassino, que­
sta non è mia figlia ». 

Quando anche le giovani ope­
raie vennero portate via, \ poli­
ziotti ci spinsero con le spalle 
a una parete, tutti • tra vicini. 

Io stavo al centro. Tentai di ca­
rezzare con le mani, che anch'io 
avevo legate alla schiena, quelle 
di mia figlia. 

Kir Sen si era seduto nella pol­
trona dietro il tavolo. • -

— Ora — disse carezzandosi le 
mani soddisfatto — non c'è più 
necessità di fucilare degli inno­
centi. D'altronde le fucilazioni af­
frettate non sono di mio gusto. 
Fece un gesto con la mano e 
aggiunse: —- E neanche voi, cosi 
bravemente colpevoli di complot­
to verso l'imperatore, sarete fu­
cilati. Sempre che tu voglia r i ­
spondere con precisione ad a l ­
cune mie domande — disse In­
dicandomi con il dito. 

— Schifoso verme traditore! — 
gli risposi — che cosa vuoi aa-
pere che già non sai? 

— Tu accenni Indubbiamezrta 
all'organizzazione sovversiva nel­
l'interno della fabbrica, disse. 

Io lo guardai fisso. In ailentlo. 
Poi sputai verso di lui. 

— No. ti sbagli. T h o già ac­
cennato che per quel che riguar­
da Io stabilimento, conosco ab­
bastanza. Non sono Invece al cor­
rente di quanto avviene negli a l ­
tri stabilimenti di Mudken-
• — E nemmeno io. 

— Forse le due gentili signora 
non sono al corrente. Ma tu cer­
tamente sai molta 

— Io non so niente. -. 
(Covfnrsa) , 
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